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CONCORSO AI PREMI! DELLE SOCIETA” 


di mutuo soccorso, 


Una delle ‘benemerenze della Commissione 
centrale di leneficenza, amministratrice delle 
Casse di Risparmio di Lombardia è quella 
dei premi. ch' essa va da alcuni anni con- 
ferendo alle società ilaliane di mutuo soccorso 
tra gli artigiani ed operai. 

Il premio che la Commissione dà non è 
seltanio un benefizio per lo società concor- 
renti, ma benelizio molto maggiore sono gli 
utili consigli ed indirizzi, che le società rice 
vono per condursi ed amministrarsi meglio. 
Difatti, se queste società sulle prime si fon- 
darono quasi a precipizio è senza molta espe- 
rienza dei modi convenienti per ottenere lo 
scopo, esse si vennero grado grado correg- 
gendo, ed ora si avviano tutto al meglio. 

Per il concorso del primo anno sì diedero 
6000 lire di premii ; cioò di 3000 all Isti- 
tuto tipografico di Milano, 2000 alla Società 
delle persone di servizio di Milano, 1000 al- 
la Società degli artisti ed oporai di Lodi ; 
per quello del secondo si dispensarono sette 
premii di 1000 lire alla Società degli artisti 
ed operai di Lodi, alla Società degli operai 
di Cremona, alla Società delle operaio di Mi- 
lano, alla Società degli operai di Torino, alla 
Società degli operai di Siena, alla Società 
degli operai di Pistoja, alla Società degli ope- 
rai ed artisti dì Rovereto, o sei di 500 lire 
alla Società degli operai di Bergamo, alla So- 
cietà degli operai di Brescia, alla Società di 
mutuo soccorso di Treviglio, alla Società de- 
gli operai ed artisti di Lecco, alla Società 
patriottica degli operai di Asti, alla Società 
degli operai di Empoli. Si noti che lo Socie- 
tà premiate si trovano già sparso nello varie 
città d' Italia. La Commissione diede degli 
utili consigli sulla riforma degli Statutì, sul 
tuîglioramento della amministrazione e sulla 
quote più equa e più prudente dei succorsi 
da darsi in proporzione dei contributi dei 
socii, e delle probabilità di malattia. Per que- 
slo essa consigliò in appresso le formule sta- 
tistiche, dalle quali possono risultare le tabelle 
di probabilità di malattie e morti secondo le 
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APPENDICE 


Sabbatine di den Guazzabugiio 
accademico degli Sventati. 


Salbato scorso, chiudevo la mia chiaccherata  di- 

| condor: signori, un'altra volta userò parole oncor 
più gravi... e io una settimana ebbi tempo a pen- 
sani, e più volte fui in procinto di afferrare la 
peana col piglio di uomo invasato dal ques ego per 
getare in carta una catilinaria sul gusto del quo 











iane che corre, non sembrami propizia 

3 tsl specie di eloquenza... Di cornevalo per so- 
wi lito il predicozzo lo fanno i Pagliacci a gli Arlecchi- 
j ti, come di quaresima esso spetta gi frati 0 ai preti. 
tOA dir parole più gravi aspettiamo pur la quaresima. 

Però, quale Accademico degli Sventati permette. 
tai che usi il linguaggio faceto dei Pagliscci 6 de- 
gli Artecchuni; già qella commedia umana una parte 
vale come l'altra. 

E ditemi di grazia, o signori: cho diavolio è 
questo che turba la pico dello etttà è corpi santi, 
delle Dorgato è dei villaggi in piano e ia colle è 
în monte, dall'estremo nurdico Pontafel alla Livonzi® 
Meuche io mi chiami Don Guazzabuglio, e abituato 

i sino dalla infaazia a ridere nelle minchionerie 
dei mortali, trovo, a dirvela chiara è tonda, che sif 
fatto diavelio è fatto apposta per screditare la li. 
Tertà, 

j Eravamo pocli mesi fa, totti stretti ad una ca- 

| tera, quella con cui i Tedeschi ci lenerano in pa 
ter doro; ma tutti del pari eravamo stretti da un 
#lo pensiero è da un sele voto, quello di mandare 

Pogne Burlen padroni ai pacsi luro. . i 

i Eu Tedeschi, pel valer nostro o per miracolo di 

i Stat Aotenio, se ne îroco; e quando s'inalberò 
sulle caso alto e hasse, o persino sui campanili, fa 





Base tutti è giorni, oocettunti È festivi — Conta pet un anto antarizato state 
per un trinimare il tiro 8 tanto pei Socl di Udine che pre quetti dalla Proviorii 
muto da aggiuugorzi lo apoto purtati = È pagamenti ai siourono solo all UL: 

Ù = 2 È 





7 


gi 


Sabbato 19 geunalo 1867 


NALE-DI 





POLITICO - QUOTIDIANO s 


Uficialo pogli Atti ziudiziari od amministrativi della Provincia del Friuli. 


Vivo 32, per na scinesioo iL fire 19, 
0 del Regno: per gii alii Sboli 
nata di Udine in Mercatmeschio 


(3A 














cià, secondo i mestieri, onde stabilire in ap- 
presso le quote di soccorso sulla probabilità. 
0 relazioni delle Commissioni furono molte 
profieno alle Società, le quali procurarono di 
migliorarsi tutto. Nel: terzo concorso si dispen- 
sarono sei mila lire di premii, cioò uno di 
1000 che toccò al Pio Istituto tipografico. di 
Milano, ed altri dieci di 500 lire I° uno alla 
Secietà di operai di Cremona , alla Socictà 
delte persono di servizio in Milano, alla So- 
cietà degli operai di Siena, alla Società delle 
classi artigiane di Rimini, alla Società degli 
operai ed artisti di Perugia, alla Società igie- 
nica di Modena, alla Società operaia di Lugo, 
alla Società degli operai di Josi. alla Società 
degli operai di Codogno, alla Società degli 
operai di Castiglione delle Stiviere. 

Anche la Relazione su questo terzo con- 
corso presenta molti dati importanti. Settan- 
Lotto di queste Società si presentarono al 
concorso, le più con un corredo di buoni dati 
statistici. Spera la Commissione che in ap- 
presso concorrano anche le Società venete. 

Essa fa opportune osservazioni sul modo 
più o meno completo, ed utile, col quale ven- 
nero fatte queste statistiche; e nota allri merili 
speciali delle Associazioni, molte delle quali 
fecero sorgere dal loro seno Biblioteche popo- 
lari circolanti, Banche popolari, Società di 
credito mutuo, o di prestiti d' onore, Magaz- 
sini ‘alimentari, Società. cooperative di produ- 
zione, Comitati d' previdenza, Comitati per i 
soccorsi morali, pe? l'istruzione ecc., ed altre 
simili con diverso litolo. 





La Commissione pensò giustamente di do- 


ver dare dei moduli per fe statistiche , aflin- 
chè queste tutte con metodo uniforme e pre- 
ciso, potessero avere un valore comparativo e 
cumolativo. Essa poi, considerando, che tutte 
queste Società hanno bisogno di consigli ed 
aiuti, chiede, se non sarebbe conveniente, che 
ancho in Italia si costituisse, come in Fran- 
cia e nel Belgio, una Commissione di vigi 





di mutuo soccorso dell’ Italia. 
Noi opiniamo, che la Commissione centra- 


le di Milano, la gr estende ora le sue fi- 


liali della Cassa di Risparmio centrale anche 
nel Veneto, potrebbe costituire senz'aliro una 
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bandiera dai tre colori, pirre a tutti di tornar a 
nascere e di cominciar ad essere Îtalisni. 

Ma scorse non erano due settimane, che ci co- 
minciammo a pungero tre noi, come arviene de’ 
polli nello stesso pollajo. E transeat per que' quat- 
tro o cinque firabutti cho non saranno penfunati 
nemmanco nella valle di Giosefatte, per coloro civé 
che non credettero mai alla risurrezione d' Ftalia. .. 
A quelti stara bene dare una piccola lezione, e poi 
fasciarli vegetoro in disparte; ma tra uomini sati 
nella stessa terra, alimentati forse da piccini delta 
ssa Dallia, e tutti dal più al meno galantuommi, 
il guardarsi in cagnesco, tt dirsele sul viso, è, per 
evitare il pericolo d'un duello, dietro le spalle, ta 
d cosa assai brutta, e cella quale niuno ci guida» 
gna, e ci pèrdono tutti. 

Dunque, signori, l'Italia fatta, pon sappiamo 
farci noi ftaliani ? è sopratutto essere marco egoisti, 
e permolosi, è offensori della fogge della fratellanza 
e del Galatuo ? 

Capisco clie, ottonuta la patria, si vorrebis tutti 
avere ottenuto, © senza por tempo framezzo, qual- 
cosa per se. Ma adagio, signori. Nan tutti po-sono 
essere deputati al Parlumento, Consiglieri di Pra- 
vincia, a illustrissimi Sindaci. Verrà il giorno per 
ciascuno di mostrarsi vafento 0 utile al Paese. fno- 
tanto un po’ di carità per coloro che Nhinnd'ottenu- 
to la croce di pubblici ufiîci (di scambiarsi più tir 
di con quelli dei soliti sant); uno po' di carità la 
ci voole, Altrimenti, quando la vostro ora sirà suo- 
mata (l'ora cioò di venir snl proseraio, e in vista 
al Pubblico), correreto il peticolo che vi diano pan 
per focaccia, 19 

A udirle lo male linguet C'è roba da chiodi 
per gente clie poc'anzi simeno pissiva per one 
stissima. In ogni piesello Guellì è Ghibellini, Bnn- 
chi o Neri; o se Tizio dice ch' è giorao, Sempronio 
giuro che è notte. Da pertutto un caos di cpinio- 
ni, di desideri, di giudici... 0 di sproposui, 

E così va male, signori, e ne scapita assai da buona 
fama del paese. Nò giova dire a scura che în tutto 
Îl Veneto oservasi lo stesso fenomeno morale.... è 
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vigi- 
lanza ed incoraggiamento per tutte le Società 


dirimpetto al cantbie=tatota P.Manciadsi N. 954 mosso 1. Plan, 


arroltato cridestimi SI — Lo iv 





‘simile’ Commissione, giacché ha preso una si 
nobile iniziativa. Essa poi potrebbe fare net 
suo seno. un centro di stadii per questo san- 
to scopo, cd anche mandare qualche suo re- 
‘ferente e consigliere piresso tutto le Società 
del Regno, onde recare consigli cd aiuti allo 
Società già formate e promuovere ed aiutare 
la forinazione di altre. 

Sarebbe un bel frutto della rivoluzione ita- 
liana, so in pochi anni tutti gli artigiani ed 
‘operai del Iegno fossero sottratti ai più cru- 
deli bisogni ed alla umiliazione della ele 
mosina. 

Ora è qu fino al 15 marzo p. v. il con- 
corso per il 1867. 
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Volenticri pubblichiamo l'articolo che se- 
gue d'un nostro egregio comprovinciale, sia 
perchè l'affare della irrigazione von sarà mai 
patrocinato di troppo, finchè non lo vedremo 
pon dal campo della parola a quello dei 
fatti, sia perchè ci è grato il dimosirare co- 
me i friulani che dimorano fuori del loro 
paese, prendano viso interesse a tulto ciò che 
lo riguarda. 

Il Giornale di Udine, che nonostante cer- 
te ostilità, non si stancherà mai dal promuo- 
vere e caldeggiare gli interessi del Friuli, 
preferendo questo serio uficio, ai pettegolez- 
zi, ed allo polemiche personali, accoglie con 
liete animo sotto la sua bandiera quanti vo- 
gliono combattere a prò di quegli interessi, 


anche se in qualche parte secondaria le loro 


idee non concordino intieramente con le sue. 
La discussione partorirà sempre qualche 
cosa di buono pei nostri paesi, ed è questo 
che noi sopra tutto cerchiamo 
Ecco l'articolo : 


Erogazione dell'acqua del Le- 
dra per irrigare una parte 
piana dei terreni del Friuli. 


Era l'agosto del 1861 quando io partiva da Fa- 
gagna e passando per i villaggi posti fra il Cormor, 
ed il Tagliamento, vidi coi miei occhi la misera con- 
dizione in cui si trovano per mancanza d'acqua, 
quegli abitanti, e caso volle che m'incontrassi in una 
donna che cercava in uno stagno di putrida acqua 


immorale. I peccati degli altri non cancellano i 
proprii. 

Ta un così grande rimescolamento di cose, potera 
non nascere quello che avvenne? Quando un povero 
diavolo condannato a tener per tutta fa vita casa a 
pigione, fa il San Martino, non ci vogliono forse 
molte cure e fastidii per accomodare la pentola sul 
focolaio, e porre in assetto decente la camera di 
dormire? Ma con la fipazienza tutto sì pone ia or- 
dine, tutt» si mette al suo situ; è i mobili che non 
servono più, si gettano al fuuco.... e id stracci al- 
l'aria. 

È perchè l'ordine non venne fatto con la prestezza 
con cui si dice fit fur, diventerà moda l'atteggiarsi 
da malcontenti , e Fincappare i tentativi di porre 
rimedio a mali inevitsbili ? 

Ed è umanità, è ereanza quella da prendersela 
con persone innvcentissime come calombi, le quali, 
forse per isbazlio di chi scarabocchiò un nante è co. 
gnome su una lista di carta, Felbe a trovare Con 
sigliere, Sindaco. Deputato ? Ed è giustizia lo scher- 
zare sulla fama del prossimo * 

Intanto che nelle città, bangate è villaggi (per dar 
motiso da ridere agli ex-padroni che vengono til 
valta a farci un evviva con birea di Gratz presso il 
83550 che segna i confice amministrativo) gare. pet- 
tegolo ed acri d sputo dividono gli animi, c'è hen 
chi soffiv destro per mantenere Di irroquietezea. ON 
c'è, non ne dubiate, è sigaoni ; è tra i due litiganti 
lasciar godere dl ferzo sarebbe una baggionata so 
Jenne. 

Tregua dunque ... almeno durante il carnorale. 
Aceuffati Ghibellini, feroci Guelti, ingenui Hianchi, 
torbidi Neri, tregua. 

Nel medio evo dsecoli: proverbiali per lurbiarie) i 
Badenonti e î Bon Chisuotti usisano in certo six 
gioni cessar dalle botte e dalle avventure, 0 si met 








fesano ia prova di far giadizia. Poavate danque al i 





imitagli... è ne sineto Mvicantvati, i 
Malgrado gli interminrioli danni della: crittogama | 

e dell'atrolia dei bachi, motgrado il tecatatro è on 

terzo non ancora levati via, facciamo, questo caras- 
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dn nintnera separato conta centesimi 40, am euro!‘ ‘, 
fiZiotii nelle quarta prrica esnterimi 28 por Lina, = Non si ricevono fattere pon af-.. ;. 


francate, nie al restilalinao i sazpotorità. Per gli anuouri giudizionii esiate un contratto apicelalo, sopito; 






. : "i 
di raccaglierno: con una tazza; allontanandi 

il sudiciume, ' pet animanire; -‘com'essa 
‘tuppa ad un sud bambino ‘ammalato. ‘Pei 
non potci a meno di provaro una péri 
dicendo fra me, a ‘quale parlito si‘trova popo- 
tazione pell'indifferentismo di un Governo ‘dispotico, 
tnentre se l'Autorità so no interessasse, potrebbe solle» 
vare tante soffurenzo e tatita miseria, Ciò si può dire 
di quella popolazione centrale del Friuli,  che' po- 
trelibe essere aiutato; per provvedere «all'estrema 
mancanza d'ucqua, facenilo l'erogazione e In condotta 
di una parte di quella del Ledra che pella sua gia» 
cilura altimetrica 0 pel corso perenne, potrebliesi 
‘facilmente erogare e condurre in due - canafi od 
arterie principali, della lunghezza di 33. chilomietri 
c coll: spesa di L. 3,500,000, onde migliorare Ja 
condizione di 70 villaggi che hanno una: popolazione 
di quasi 40000 ‘abitanti possidetiti=waa- estenione 
di terreno asciuttò per più: di 500 ettari. Ora: che 
anche quella Praxincia fa parte del Regno d'Italia, 
sento con: compiacenza che si pensa di dar effetto al 
detto progetto, ed ancorchè io sia lontano, mi spiac- 
que sentire che per quest’oggetto fu: ’chismiato dal 
Piemonte un ingegnere, preterendo. i cipacissimi del- 
Friuli che su ciò hanno fatto bellissirai stadii. © > 

Ritornando al principale argomento torno’ è diro 
alcun che in proposito, giacchè amo questa sorta 
di lavori, il ben'essere del Friuli e l'aititare i sof- 
ferenti, >> ATI 

Sul moto di fare i fondi per ‘eseguire l'opéra dirò 
che sarebbe Lene venisse richiesto l'attuale Governo 
per un sussidio, o come prestito inffuttifero, ‘o come 
sovvenzione coi fondi perciò disponibili ‘dal ‘Ministrò 
di Agricoltura ed Industria. Se ' 

L'intavolare pratiche’ per un prestito con’ Case 
Bancarie riuscirebbe troppo gravoso per l'aggiotoggio 
de per solito a sorta di pertraftazioni A 
Uago, conseguirehbe una passività troppo furte pei 
i dodici interessati Comuol È a { der 
, Ned è assolutamente da dirsì l’opera in ‘conces. 
sione a Società estere, poithè oggi giorno è anche 
troppo invasa l'italia da questi indiscreti speculatori 
che danno a loro volonti la legge ‘ed esportano dalio 
Stato il denaro. 

Miglior. partito soreble. quello d ituire fra 
gl'interessati un consorzio, che oltrè alle spontanee 
soltoscrizioni venisse aiutato da una modica' sovrim- 
posta pred.ale e colì’ottenero colla garanzia del. Go- 
verno piccole somme a prestito dagli altri Comuni 
e dai privati, per dar principio quanto prima, a que- 
sl'opera umaoilaria ed agricola. fa quantorall’entità 
ed al mado di fare il lavoro, già mi sono pronun- 
ciato nella Rivista Friulana fino dal marzo; 1861 
dove proponeva di limitare cioè l'opera coll'erogaro una 
parte .soltanto dell' acqua del Ledra, per riguando-ai 
4 opificii ch'esistono sulla sinistra del Tagliamento, 
conducendola con due canali 0 roggie, l'una peroon 
rente lungo la destra sponda del Cormor,.@ l' altra 











vale, un pochiov di baldoria; e le mattio "di ambi. 
zioni minuscole e di invidiuzze puerili andranno a 
diminuirsi 0 a cessare. ipo “Ra 
Jo intasato, Don Guazzabaglio, io ini appresto è 
compilare la cronaca dal primo carnevale italiano în 
Friuli. E spero di condìrvela di pepe e di sale... 
di contrablando. i 5a 
To città si sta organizzando già feste da ballo, Eb 
Lene, si dia alle borgate è ai preselli del Friuli di 
bello esempio di concordia ... net muover fe gambe, 
In questa passione pel ballo le dirergenze furono 
sempre minori tanto fra le signore che ormai usano 
cianciame di politica, quanto fra i membri dell'Arco» 
pigo udinese, si si tempi dei Tedeschi, como og. 
gidi. In questi balli ssbbia cura di fondere Circoli 
Rappresentanza, classì sociali, guardie nazionali ed 
ev-cumicie rosse. L'armonia do' suoni musicali, è la 
concordia minuica în una contraddanza potrando ia: 
Qcire per beaino sulla futura conterdia negli soîui 
E a voi, dauno, don Gaszesbuglio si raccomadi A: 
voi è dita cai vastri vezci impenira sugli spiriti 
covatereno per carità di patria, #° 
pio di Udine six ia rat? oruagiio, fo 
è lutiga è argo d Friali. pio 
Pel di del maziszato  (giscrhà l'avvento deli. 
dalia cen meterà quella nelmoonica umoza) Ron di 
debluna essere più Gueliì e Ghibellini, Bixachi è VAN 
Se dio, in questo plunternzo dit Foglio” che bi 
prendo tate cure per la pubblica salute, ia, don 
Guazcibiuglio, piferinò per filo e per seguo le mano» 
ro, i saprasi, le astuzie, la ciurmonie “dei don Gi. 
rella dei paesi grassi e-picciai. a se tluno ne 
aszà fa peggio, suo dann. E sarà capa di pachî 
mestatori © dirbo, che si divertono a semisar xi, 
zannia, sè i Friulani passeranna per dialiani vel 
sconto di alti tempi (quando fa penisala era 
dis, © più dille dixpurdîa intestine’ che dalla pa 
Lion), piuttorazià nel sasa di figli delle Patria una 
e intipendeato, 
Giiadizio duugue; 0 a rivederci, 
como sul tana stria, Îa quanecma, 
«eat 
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1ungo fa stessa sporta del Corno, lasciando ai comuni, 
frazioni ed ai privati di fare in' templ migliori lo di. 
ramazioni secondario, in baro a rogolare' piano 0 da 
nudi coi di med ciggi ui 
utili cui ci si propone di lungoro sull at. 
tuazione di questa condolla d' acqua sn igienici @ 
“di maggior rendita agricola. Tofatti “di quato. giova. 
mento riuscirebbe alla pubblica salat: l'avere presso 
ai caseggiatì dei 70 villaggi l'acqua corrente, s0p- 
primondo i fetidi stagni ch' csalano insalubri miasmi, 
è che attusimento sono in tempo di siccità lo uniche 
fonti a cui quello porere popolazioni ricorrono per È 
pritai bisogni dolla viva! 
. Una maggior rondita agraria no conseguirebba colla 
irrigazione di quei terreni, che pela mancanza, di 
acqua il più degli soci, non danno cho scarsissimi 
od împerfettissimi prodotti, onda si potrebbe diro 
migliorata la loro condizione economica. 

n quest’ opera ai concilia anche che portando 
l’acqua del Lodra presso gli abitati, in caso d' ine 
cendio potrebbe serviro a limitare i dennì, giscehò 
ini conviosi co? fatto di qualo importanza ciò si3, 
quiodo nél 1858 fui in commissione col tribunale 
a stimare il danno dell'incendio avrenuto in Collo 
redo di Prato nel giugno dello stesso anno, dova 

o fuoco #7 fabbricati nello stesso giorno, ben 
chè disgiunti l'uno dall'altro, è ciò per non avero 
avuta È scqua in luogo. 

Ja quanto al tempo necessario per raggiungere il 
secondo vantaggio non è da illudersi, per ottenerlo 
di qualche riliavo, vì vogliono almeno 20 anni, tempo 
4°; sufficiente con piccoli mezzi onde. eseguire 
«totti è canalettì dello diramazioni d'acqua secondario, 
e per condizionare Ì terreni în modo che la loro 
livellazione riesca con equabilo pendenza, tanto più 
che l'originaria condizione di quel suolo offre da le- 
‘vante a poneote ua piano ondulato, onde aldivicae 
di fare grandi sterrì è rioterrì per porro quei fondi 
2a portata di usafeuire del benelizio dell' irrigazione, 
“ed anzì non pochi, por essere su dossi troppo ele- 
“ratì, noo si avrà la convenienza dolla sposa di ren 
«derlì irrigabili.. 

Come fattore attivo pel consorzio, si potrà anche 
far assegoamento sul valore delle caduto d’acqua che 
tratto tratto sì possono combinare nol faro i detti ca- 
‘mi principali, accordando l'uso della forza viva a 
‘chi primo domanderà la concessione por erigore opi- 
fiziì; o per uo prezzo assoluto 0 verso la corrispon- 
sione di un canone, con che verrebbo anche animata 
Piadustria del Friuli. 

«Ri alla spesa da farsi nel primo anno, come 
‘nì disse, ervi quella  pell' esecuzione dei ridetti due 
canali ‘o roggie, 6 di conseguenza anche quella ne- 
“qessaria pec fare il portellone all' incile, ed il ponte» 
‘canale sul ‘lorreate Corno, rimettendo a tempi mi. 
gliori. qu delle secondarie diramarioni e dello altre 
opere d'arte, che per non aggravaro tutta ad on 
tratto l'azienda consorziale del Ledra, si possono in- 
tanto fare în «ia provvisoria. 
È ANT. NUSSI Ingegnere. 





I matrimonio 
del priacipe AMEDEO 


sterna. Alto 
“tomo messe di traverso. Sì è seriamente preoccupati 


del’ grado di parentela che Senna principessa a ‘ 


ferocemente ostili al presente ordine di co- 
ftalia, fra cui è quella di monsignor Ds Me- 
i vornebbe veder disciolto questo impegno, 
di.mezzo la parola det Ro. Rosta è vero 
del priacipa Amadeo, il quale è ban lon- 
esser stretto alla priocipessa da una pas- 
invincibile o da uoa simpatia speciale. latanto 
“matrimonio si va ‘protraendo, e credo non si 
prenderà una risoluzione che quando la scelta del 
principe Umberto sia determinata. » 

Bello stesso argomento leggiamo in un'altra cor- 


“EErERe 
tipi 


« Ho luogo di sopporre non esser le cose sì a- 
vanzate, da nienere cho.i cuori dei due interessanti 
iovagi sieno impégaati l'un l'allro; gl' impegni si 
sio. fare esistere da un partito formato dii 

vecchi nfficiali della Casa del Re, municipali e cle- 
i per la pelle, i quali vedrebbero con gioia if 
it giorine rampolio della Casa sabauda imparentar- 
si colla famiglia dei De Morode, sperando in lonta- 
pe eventoslità di potere. Un'altra frazione della Ca- 
sa Reale, ed è, a dir vero, la più importante în nu» 
mero ed io aotorità, propende invece per lo scio- 
glimento d' ogai trattativa, favorendo una union» 
matrimoniale pei giovane Principe con una illustre 
farialla p tizia reneziana. Ma su questo argumen 
de sui carà d' vopo Loroare fra poca, per dirvi ulle- 


aegicararei, che il partito, che propugna l' u- 

db ‘olla famiglia della Cisteroa, fa sforzi «l' ogni 

iudicare la questione a vantaggio 

A i, Sl Principe di Carignaio, 

‘aci toia informazioni, terrebbo dalla porte op- 
puote. S. M. sì magliene neutrale. » 


Ì 


È 









STATISTICA 
Istrozione degli adulti. 

La direzione della statistica generale presso‘ il mi. 
sistero d' agricoltura e commercio nel dare ai sindaci 
dl Regno, ‘con una recente Circolare, alcuni schia 
situenti ed aveorienza sul movimento della popola 

È so anno, ha richiamata |° alteazione 


i siedaci stessi sopra un fstto che, specialmente 
“i situali condizioni della pubblica istruzione ia 


SALA, merita speciale ienzione. Si unita di racco» 





GIORNALE ‘DI UDINE 


gliera È dali neccssarii per consorte qualo ala Viaru 
zione primaria degli adulti clio procedono alla orle» 


braziono del masrimonio. ; ; 
. do quella cindolaro guistamento si fa rilsvare clio 
il nuovo sistema di stato civila, inaugurato arl 863 
per cui gli atti di calebrazione di malrittonio devono 
essere soloscrittà dagli spusi chie no sono esuicì, 
offre modo di conoscere il grado d'istruzione ela. 
mentare di quella parte della popolazione multa, cho 
mediante il matrionio è chiamata ogoi anco a come 
porro nave famiglie, È 

Lo nu îzie che i sindaci dovranno fornire in pro» 
posito suno accennate în un quadretto unito alla cire 
cofaro medesima, ove il totale degli atti di 


zione di inatrimunio è disico can inolta assenmalezza 
in quattro categorie cioè : atti soltoserittà d'ambeduo 
gli sposi, — sottoscritti dal volo sposo — sottarcritti 
dalla sola spass, è iloalmente sti non sottoscritti da 


nessuno degli sposi. 


Facito è il comprendere l'importanza di questa ri. 
cerca, la quale combinata coll’ altra che sì fa da di 
versi annì dsl ministero della guerra nella circo» 
stanza della lera, sarà un esatto sindacato sopra li 


dolorosa piaga che ci rivelò il censimento del 1801 


della cifra straordinaria degli analfabeti osistenti în 
Italia e darà nuovi angomenti al governo 0 ai comuni 
per non arrestarsi nella faderule opera già incomin 
ciata sull'istruzione degli adulti finchè non sia sco» 


parsa tanti ignoranza fra fe nostre popolazioni. 





Parlamento italiano. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 10 geanaio 1807. 


Presidenza Marî, 
L'ordine del gioroo reca > 


4. Votazione per la nomina dei Commissari di vi» 
Gilanza della biblioteca della Gamera, dell’ ammini. 
det debito pubblico e del fondo del culto. 


strazione . 
2, Veriticazione dei poteri. 


3, Lettura dell'indirizzo di risposta al discora della 


Corona, 


5. Miscussione del progetto di legge intorno alle 


incompatibilità Partameotari (40). 


Tre deputati rinunciano all' ufficio di rappreseo» 


tanti. 
1 tre collegi rimangono pertanto vacanti. 


La Presidenza comunica alla Camera la parteci» 
del ministero delle finanze, il quale aonun- 


pozione 

cia per lunedì prossimo la giù promessa esposizione 

linanziaria. Ù 

+ L'onorevole Scolui opta pel collegio di Veneria. 

Ùì collegio di Spilimbergo è dichiarato vacant:. 
L'onorevole Arrivabene opta per Mantova. 


Presidente: Aunanzia con quali sentimenti e pa 


role fa deputazione presentatssi pel primo dell'anno 
fu accolta da S. M. 

Asprowi, Alluda alle condizioni della Sardegoa, ed 
a ee 0 ser parte si (ansa di preoccaparsene. 

iede a tale uo, iorità per una petizione 
preseatata da 11/000 siti 

La Camera delibera di mandare a lunedi la ‘no- 
mina dei commissari del bilancio. ; 

Lazsare. Reputa pen che la Ca si 00 

cupi almeno una volta per settimana delle petizioni. 
Pagana a tale uopo il lucedì o il sabato. 
. Volpe. Appoggia le ragioni dell'onor. Lazzaro, e 
«propone chie sì-lissino le domeniche per la discus: 
sione delle petizioni. Dopo lo incameramento dei 
beni ecclésiastici si’ potrebbero incamerare anche le 
domeniche. (Marità). 

La Camera approra che si abbia ad occuparsene 
il giovedì. da 

Presidente. Annuacia- aperta la votazione per la 
nomina dei commissari di vigilanza alla biblioteca 
della Camera 6 dell’ amministrazione del debito e 
del fondu pel culto. È 

Quindi ta Camera approra la elazione dell’on. 
Fenoglio a dep. di Carmagnola; quella dell’ on, 
Moschetti a deputato di Dronero; annulla quella del 
signor Camozzi a deputato di Atripalda 6 quella 
del sig. Braia a deputato di Cassano © apprura 
quella del sig. Fabbris a Conegliano. — È 

Presidente. Invita l'onorevole Massarani a der let- 
tura del progetto d'indirizzo al discorso della Carona. 

AMassarani. Legge il progeito d'indir zz0. 

De Boni. Propone che si deferisca |' approvazione 
del progetto d'indirizzo, acciocchè i deputati possano 
averlo sott'occhio quando s.ra stampato. 

(Non c’è opposizione) . 

Presidente, L'ordine del giorno recherebbe Ja di 
scussione intorno 2! progetto di legge relativo alle 
incompatibilità parlamentori. — 

Si propone e si accetta di rimandare la discus 


sione a domani. . 5 
Cordova (ministro d'agricolura e commercio). Pre- 


senta alcani progetti di legge. 
La seduta è sciolta allo 3 e Vi. 


(Nostre corrispondonze). 





Firenze, i0 gennaio 


(V.)Lodo l'amico P. di avere richiamato l'attenzione 
dell paeso sopra fa strada ferria pontebbana. Îu posso 
dirgli però, che la Camera di commercio di Udino 
aveva antivenuto il suo desiderio di agitire la qui» 
stione fino dagli ultimi giorni del mese scorso. Essa 
urrisso al ministro degli affari esteri per sapere, ira 
le altre cose, se la costruzione della strada pontel- 
bona è tra le contemplate negli annessi del Iratlato 
di coll Austria, e per fargti cunoscere | impore 
tanza di questa stradì, Di più scrisse al idente 
del Consiglio de' ministri per fargli cumoscere quanto 
ha fatto 5 posincia del Friulì per questa strada, 
Quanto dessa sia sullo a varii aspelli importante, 6 
quanto opportuno sarebbe che questa strada sì (a 





cesso presto anche per dire Ravara a quegli abionti 
doll’alto Friuli 0 della muntagna, c c'eri avvozzi a 
cercare lavora al di ]ì delle Alpi, © che non solliata 
tto no ebbera sel 1808, ‘ana poco no avranno di 
certo anche nel 1867, 7 i : 
+ Taccio delle aliro cose notate in quagli au; ma 
go clio, divtro. doruanda di an deputata frialana, 
noll'ufficio1V della Camera, rennedata inzarica al Cota= 
muissatio nominato dall'uîizio d' intennagane il rinmi. 
stro nello stosso sento delle istanzo dello Camera di 
commercia di Ullino. Un deputato di Venezia sppos 
Qid la proposta nell interesse di Venezia, So pai che 
altrà di molti s' interessano alla stessa 0351, Faranno 
chino però e Deputazione . provinciale o Camera ali 
commercio 0 Municipio a fame ale isuoze. Credo 
che faceva boni a farlo anche la Giunta di Palin, 
20 al caso crede di maggiore intentsso per quel paeso 
una talo quistione, che non la quistione Compiti. 
Giova che fs Camera di cotomencio si faccia sentiro 
anch'essa. So Venezia presta il suo interessa nella 
strada, la quistione sarà più considerata. Per me credo 
cho non sia qui soltanto un iote:esse friulano e vo. 
neziano, o veneto, ma un iatenesse nazionale. Perd 
corie coso bisogna cho si dicano è si ripelano qui 
molto volto per filo capire. Bisogaa per così dire, 
cresro un anmibicnle a certe verità ed a certe utilità. 

Si deve prima cercare onecchie che ascaltico, po 
scia cogliera tutto lo occasioni possibili per aprino 
queste orecchie e gettardi deatro parole, dimostra. 
zioni, calcoli e tutto quello che avete saputo trovare 
e studiaro di meglio. Poscia trovare quelli che hanno 
gli stessi interessi di noi, e dop. avere parlato, scri 
vero memorie, stampare, ripetere più volte quello 
che avete detto. Ancora non siete sicuro di avervi 
fatto capire, o se vi hanno capito, potranno dirvi che 
ci sono tante altre cose da pensarci prima. 

Beati gli ultimi, se è primi banzo cresnza, dicono 
nel Veneto; ma io soggiuogo, che gli ulimi hanno 
sempre torto, se non sanno farsi primi. 

Quando vi sarete affatîcati, ed avrete ottenuto 0 
poco,-o molto, 0 nulla, vî sarnuno sempre gl' imte- 
cifti cho domanderanno che cosa avete fatto. Però vi 
consiglio a non siancarvi mai, cd a fare sempre il 
debito vostro con sovrabbondanza. 

Questo vi posso dire, cho ho già trorato buona 
corrispondenza in parecchi deputati veneti, per trat- 
tare gl'interessi comusi. 

Quel talo deputato, che nell'ufficio IV fece valere la 
importanza della strada pontebtana, domandò altresi, 
che il governo chi come va che, malgrado il 
trattato, Favetti non abbia ottenuta la stipulata amnistia. 

Negli uffizii davé si irattò dell'imposta foudiaria 
del Veneto, si chiese lo sgravio immediato. 

HW Massarani lesse oggi alla Camera il progetto di 
indirizzo în risposta al discorso della Corona. Fu 
ascoltato e piacque s ma la voce solenne del Le Boni 
no chiese la stamp, ciocché fu tosto dalla presidenza 
acconsentito. Oggi è comparso per la prima volta alla 
Camora ‘il Cittad: Ia-Vigodarzere. Egli aveva avuto il 
torto di credere più all'arciluca Massimiliano, che 
non all' italia, ma gra to si giudicherà dagli atti suoî. 
L'Italia è pronta ad accordare sempre amnistia. 

Pare che la riforma ‘del Cugia soddisfi sufficiente- 
mente la pubblica opinione. Pochi credono che la 
trattative con Roma possano venire ad una conchiu- 
sione; ma puro ciò on significa; che il governo ita- 
liano abbia ad essere corbellato. Esso concede, è 
convede multo nella parte ecclesiastica. 

Se anche concedesse Lulto in questo, e non otte- 
nesse niente, io non me ne dorrei. Resterà il falto, 
che a quest'ora fo scomunicato governo italiano ha 
offerto al copo della Chiesa cattolica più di tutti i 

fissimi ‘principi della Cristianità circa alla indipeo- 
denza spirituale. Esso non anela che l’ osservanza 
delle leggi per parte del clero; ed in ciò fa beno. 
Noi accordiamo a tutti la libertà di credere. Soltanto 
a Îtoma si vogliono fare 1 fedeli coi bieri, Il mondo 
vedrà, che l' Italia ha dato tutto quello che potera 
dare, ed il papato allora sarà giudicato, 








Firenze, 40 gennaio. 


(V) Jeri i deputati si vederano formicolare alla 
sala dei dugento, ma ancora non si trovano tulti. 
Truvarono nei cassetti parecchi progetti di legge. 
Quello sul trattato di pace, al quale non si può 
faro-altro che apporvi il visto. Secondo me, giova 
che non se ne parlì netameno. Se qualcosa 3° ha da 
dire, delia politica estera, meglio dopo, 0 col mezzo 
d’ interpellanze, od altrimenti. C' è un puato però, 
su cui il Governo dovrà dare qualche spiegazione, 
cioò su quello della strada dalla Carinzia ad Udine, 
alla quale pare che îl trattato alluda, ma non è bene 


certo. 

Tutti i Veneti più ragionevoli ed aventi latto po- 
fitico sono perfettamente d'accordo, che circa alla 
legge che riduce di tre settimi l imposta fondiaria 
nei Veneto, sis da chiedere, che lo sgravio abbia 
fuoxo il 4. gennaio, invece che il £. luglio. 

Quelli che vogliono mettere in campo una nuova 
perequazione generale di tute le provincio del Ite- 
gno, non sanno la storia della prima, nè le discore 
die a cui diede cagione, nè quanto sarebbe imma 
tura e fungs ora una nuora aperazione simile, è 
piuttosto ch’ essa: sarebbe impossibilo. Sarebbe un 
voler pordero la carne perl’ ombra, un perdere il 
vantaggio sicura ed istantaneo per un futuro, che 
non si 43 quanda e come verrebbe. 

La politica parlamentare insegna a fare ciò clio 
conviene per ollenere uni maggioranza a proprio 
favore. Quanio 1 Alliari fo il relatore per la legge 
di perequazione generato, è Lombardi tu accusprona di 
avero fatto tropp>pyco per Jors; ma egli risposa giu» 
stamente, che quel poco fo ha ottenuto, a cle chie 
dendo di più sì arrebbe finito coll ottenero nulla. 
Gli nomini pratici non ci seogano a fare un di- 
scorso, per dire matta le faro ile, ma a fare quel 
discorso, il quala slgr sd atteneao un dato effetto. 


Jarsera poco mnnoò chie în Palizzo Vecchio non } 


si svilupprase un' incendio nello stante della Presi 


denta, duro dorera radunarsi la Comunissione jnca» 





vicata di redigere fa risposta al discorso vele, DA 
cattininolio si propagd il fuoco alla tapperteria © 
i a ma uno doi. Lolliasimi. apeschi chia sta. 
dj i giunzo a tempo per inprdino ulte: 
e pra i gi i pio per ismprilito vlt 
NU Massacani doczo Ta ani rispada, che cenno di 
scusa ed approvata dal prosonti. Mincua però il 
Mondini, fn tale risposta 4 fatta montiva» des co 
Fini e doi distarbi cho arcscano ai dys Stati confi- 
ti, snsaifestanio da spiocanzi, che allatta di sti. 
pula dl srattato di commercio passino vonino reltie 
licati nell interesso comune 0 d' accanto. Ha cenno 
è fatto pro all'eredità di Venezia in Oriente eco, 
: La relazione fatta dal Cugia sulla prima rifarana 
econmoica dell’ esercito, in attess della riforme so 
stanziato, somibra atibia  gonoralmente  sadfisfutto, © 
sia loutana tanto dal sobitsare [' asercito, quanto dal 
maintenero ta troppo costoso piede di pace. 


“Ie I 
i Vimna 9 gennaio! è 

Incominela' dal dirvi' qualtosa sulla quisione un- 
ghierese, che del rosto, adesso dipende dalla riuscita 
del nuoro tentativo di Beust, Sento da più parti ri. 
petero che qualora 1’ olaborato: della Commissiogig dei 
07 non sia assolutamonto contrario ai priacipii cone 
tovuti nel rescritto del novembre, verrà coniceluto 
un ministero ungarico' particolare. Non° so quinta 
fede si possa aggiustaro a questa voce, da quale giare 
destinata a surrogaro fe altre notizio , quando questo 
fsuno difetto ai giornalisti. Tuttavolta ho voluto ri 
ferirvela perchè adesso la odo ripetere con, maggiore 
insistenza, ciò che può far supporre che questa idca 
vada acquistando terreno nello nostro alle regioni, 

Qui st fa un discorrero grandissimo sulle elezioni 
che vanno ad aver fuogo per il Consiglio straordina» 
rio dell'Impero. Si era già sparsa la voce che in 
tutti 0 ana tutti i distretti olestorali si fossero pre» 
sentati dei candidati olliciali; ma la Gazzetta di Viene 
na si è affrettata a smeantirlà, dichiarando Hi cosa una 
pretta invenzione. Naturalmente si dà poco ‘peso. alle 
dichiarazioni della Gazzetto, fa quale è appunto inca- 
ricata di illuminaro il pubblico austriaco facendogli 
vedere la luna nei pozzo e qualche volta mistilican- 
dolo. La questione delle candidature oNiciali può an- 
che non essera af punto in cui cersuni la vogliono; 
ma è certo clio queste candidature ci saranno, e-con- 
verrebbe ben essere di una ingenuità adamitica per cre» 
dere cho in Austria si possa abbandonare il sistema 
di fare della burocrazia un'eflicace strumento di reg- 
gimento costituzionale. i 

La Gazzetta ufficiale non ha voluto limitarsi - a 
questa dichiarazione, ma, cogliendo 1’ occasione che 
Je ‘si offriva, ha anche risposto a coloro che. arcva- 
no.sollevato dei dubbii sul carattere giuridico e sulla 
durata naturale dolle Dicto cho vanno ad apriral l'4£ 
del prossimo f-bbrsio, Essi quindi ha. tolto ‘questi 
dubbi affermando che il carattere giuridico delle Diete 
stesse non è per nulla mutato dalla patente ' del'‘:2 
gerinaio e che la foro: durata .sarà sessentialo ' como 
per lo addietro. dra i 

Con questa dichiarazione si tende a calmare lo rp- 
preosioni di coloro cho tremano per l’esistenza (del 
costituzionalismo in Austria. La dichiarazione, com'è 
tutto affatto naturale, non pregiudica Î' avroniro ; e 
siccome l’ssomo propone e Dio dispone;..così: nbn è 
per niente improbabile che questi proponimenti co- 
stituzionali 9° abbiano in seguito a cambiare di punto 
in bianco. 

Coll’ affettazione che si ha di voler fasorire tutto 
egualmento le nizionalità dell'Impero, pare impos- 
sibile come si cada nella contraddizione di continua. 
re a tratcaro in.guisa privilegiata le Fersone cho rap- 
presentano esseabiaimente 1 austriacismo puro sun 
gue. Leggo nella Presse che nelle provincie Ma fatto 
una pessima impressione il vedero quel nembo di 
decorazioni che si è‘ultimsmente sprigionato dall’ 0- 
limpo della Corto imperiale, andar tuto a. posarsi 
sullo persone medesime, 6 non fermarsi neppure per 
caso ‘sopra persone che rappresentino una politica 
più larga, più liborale, più cumprensiva. Si ha un 
het far credere il contrario; si ha un bel diro che 
l'Austria è rinnovellata,, che il secchio impero ha 
da divenire un banchetto al quale avranno un posto 
identico tutte le nazionalità clio costituiscono questo 
mosaico ; 1° Austria ricieni Soujonre di sos. preaiers 
AMOUrS. 

Dai confini galliziani si hanno notizie che non so 
no puoto rassicuranti, La Russia fa determinato di 
concentrare alle frontiere della Gallizis quattro divi» 
sioni, cioè 6% mila uomini, ande averlì pronti prie [BR 
ma della prossima primera per far fronte allo come Hi 
plicazioni che si prevedono. Ormai vai grin parto 
dei viveri raccolti nei magazzini gorernativi ili Vol. 
hyaia, forano diretti versu le stazioni di caufine per 
essena inoltrate al campo, tl quale non è distiute cho 
una gioraata di marcia dalfe provincia auitrache. 

II signor Beast, în onta a questi pirsparativi, ann. 
sira o affetta Rn massima aicurezzi i. ssd cho rico. 
rendo la deputazione della Dieta di Letabeng tr fatto 
tali promesse per f'avvenice delli Galliza cho la 
deputazione rimise shaturdità.. Std rota ciù cho divo 
no giornale di Praga, il Politik, cho ciaò #' urticalo 
del Times in coi si parla è di an'allezina muss pens 
siana o delta divisione dell’ ivapero ausiziona fra que. 
ste due potenze, sì fonda sopra ta gii qrcaticho 
fioline diplomatiche, non ni $ «dutveta  Patdjinotie 
dere conte il signor Benst fuocra tasto 2° fidinza 
con um situazione cod poncolea vi incerta, A_ Gg 
meno cho di viguar Beust min abdia Buono ta nua ff 
no per coekene chie all''accasiane nol gli inanchu» fi 
rà l'aiuto della Francia e della Germmia neri. gf 
dionate, nella quato ulsena egli sembra avaro mal- ff 
ta fole, 5 $i 

Non voglio peraiiro  rascendeni che în quella B 
porte della Germania ha fatto ana agranidinsiuna te | 
preesiete. pra dettero sciita «i ne Gugietima del i 
Wilraembera e pulbbeata como entonizzazione delta È 
Rotuische Zedong, lelteza Be et citato qu agosto B' 
precise porco 2 + So la Girrmeait Nea da rigonenatae, 
Faustria divo calire, » Vodeta bevo cha questa uno E 
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i miglior modo: pier raccomandaro 1 Austria alle 
sregtiato del ledeecioi fel moziagiorao, 

fa lettera del ce det Viletcmberg nella qualo mi 
luuno colpito ance qaento piralo : guerca eterno Ki 
geswiti e a talle te opero lara, ti ciclina al pensio» 
fo la recente diclirazione Data, in proposito di que: 
ati buoni padri, dl nicisicave di Olaz a duo ate 
viati della Curio mou che do ronsigliavano è lo 
erantavatio sd esstre cifitalo vero è le tnilizio va 
fanti della Santa Cluiesa, = Quel prolata dunque di» 
chiatò francamente che fino ‘a che egli sarà arcive. 
scavo di Olmattz i gesuiti non porranto piedo in Mo. 
ravia. Questa sentenza Ra reso quell''arcitoicoro 
Duomo 5 più papofare del suo paese, Come sono amati 
questi buoni padei E i 19 

Se voleta sapere di cho si ccenpi l'imperatore 
Francesco Giuseppe, vi dirò cl egli, dopo mature 
riflessioni, si è risello a_ sciogliere |" ufiicio supe. 
riore... delle coccio, 

Si fa quello che si può, 

A domani. 








ITALIA 


Firenze, I pissivo del bilancio della guerra 
Salì #40 wilioni; ma fa Camera ha intenzione. di 
nou veler dare più di 100 milioni per l' esercito. 
Sì tenne una riunione di deputati, e tutti si mo- 
strarono fermissimii nell’ esigere economio in grande 
scala, IE Cugia non lia abolito che il gran comando 
di Palermos e la Camera lì vuole abioliti tutti quanti 
Se i deputati tengono duro, como dicono e come 
if paese vuole, fa questiono si farà seria, e sarà 
inevitabile to scioglimento della Camera, To que 
staffare al prese saroblie intieramente coi doputati, 
poichè infine chi ha da pigro d il pieso. Se nel- 
Pesercito si vuol faro ocamomia, si può. Abbiamo 
iu Htalîa un grandissimo numero di generali che 
non fia confronto nel personalo di altri eserciti. Nel 
corpo dei carabinieri vi sono per esempio, sette od 
atto generali; mentre il servizio può Denissimo an 
dare con un solo, 






— Posso annuaciarei, scrivo un corrispondente 
fiorentino, che sì sta favorando al ministero della 
guerra per la pubblicazione nelle proviacie venete 
del regolamento sulla leva, e dopo della pubblicazio» 
ne sarsono formate le listo d'iscrizione por i giova 
ni della classe 1846 non ancor stata chiamata sotto 
Ie armi in coteste provincie. A quanto mi si assi. 
cura fea l'aprile ed il maggio dovrebbe . aver luogo 
la chiamata. + 

ca 

— 11 principe Umberto pfesto partirà per il suo 
giro nelle diverse Cortì di Europa, Egli sarà muni- 
nto di una lista di nomi delle principesse imperiali, 
realì, arciducali d’ Europa, tuttora da marito, affin- 
chè egli faccia una scelta dì pieno suo gradimento, 
desiderando tutti che il principe ereditario prenda 
presto moglie. 

Bologna, Assicurasi che il ministro della 
guerra intenda decretare la demolizione delle forti- 
ticizioni di Bulogoo, giudicato inutili, ora che il 
Veneto è libero, 

Trentino. Leggesi nella « Gozzetta di Tren* 
tos: 

«Per le mutate condizioni dei nostri confini, in 
constguenza della cessione del Veneto al Iegoo 
d’ ftalia, si mostrarono necessario alcune opere for- 
tificatorie nelle vallate di sbocco e no’ punti prio- 
cipalî in immediata vicinanza del confine italiano, 
che altrimenti ssrebbe in talun punto aperto e di 
facile accesso ad ogni invasione. Si fu perciò che 
l'eccelso 1. R. Goverao ordinava la. formazione d'u- 
na speciale Commissione militare, composta d'uffiziali 
di diverse armi, coll’incarico di studiare le posizio- 
ni atte all'erezione I° opere fortificatorio, e di sot- 
toporre quindi agli eccelsi Dicasteri il loro op?rato. 

«Questo fatto può servire di novella palmare 
conferma alle ripetute dichiarazioni | dell’ imperiale 
Gorerno, che esso non sarà per cedere nemmeno 
un primo di terreno del suelu tirolese, corechè 
deciso a prendero fin d'ora tutte quelle previdenze, 
che valgono ad impedire ogni invasione nemica del 
nostro tertitorio. » 


— rr —-- 
ESTERO 


Francia, Parlisi » Parigi di una missione 
isteriosa che verebbe dota al principe Napoleone. 
sì che sia partito per Borlîno, o che abbia per 
iscapo ta questiune d' Oriente. 

Lteasnfa, A P'iciroburgo, per mezzo d’ una 
pubblica suttoscrizione autorizzala dallo Gsar, ordi- 
novasi una festa di ballo a favore dei Greci insorti. 

Tarchia. La rivoluzione si è estesa anche 
alla Bosaia, Il giornale edfon», che sto in intime 
relazioni coll Orsente, ha il seguento dispaccio da 
Belgrado 3 gennaio: 

«Sui confini della Basnia fa scoperta una vasta 
cospirazione. Il pascià governatore della Busoia, per 
reprimerta ha chiesto 2000 uomini di riaforzo. » 


—_ eten 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


La Deputazione provin elale ci 
comunica il segucate: 
MANIFESTO 
Per effetto del Reale decreto 2 dicembre pp. 
N, 3252 la provincia è direnuta up corpo morale 






e 
GIORNALE DI UDINK 





con ficaltà di "I Taro, possedere al amministrare. 
provinciale. VEE i BEES 
La namina dei cansigliori provinrini. colla risul 
anzo delle avvenuto edozioni comuoali fa pruriunito 
dalla RL Iocfettura cal decreto 27 diceraboa  £880 
N 03U0, . Sr 
IE Conviglio è computo dii Siguoni: sii 
(Seguono i nomi da noi già pubiliesti) 
I Consiglio pravincisto nella. prima «ua adaninza 
del 2 gentana €867 fra nantitato a deportati i signori 
Matetti dott. Giov, Datta i 
Maro det. Gracosta 
Turchi dott G ovanm 
Potniai dott. Antonia 
Mustim doll, Giusoppo 
Fabia, nodi, datt. Nicol 
Manti Giuseppe 
D'Arcana co. Drario, 
Supplenti: 
De Nardo dott. Giovanni 
Rizzi dott. Nicolò 
La Deptazione provinciste legalmente costituita 
sotto da presidenza del RR. Prefetto assunso in questo 
giorno l'esercizio delle attribuzioni è delle income 
benze demandate dil reale decreto 2 dicembre p. p. 
N 9252 
Udine ti 8 genmio 1807. 
Dalla Deputazione provinciale 
IL Prefetto presidente 
A. CACCIANIGA, 


IL'Artiere, giornale pel popolo. 

Ho n. 2 di questo giornale contiene fe seguenti ma- 
terie : Cronach:tta politica (F. Vagaviai) L'Amaini 
strazione della Provincia è del Comune nel ficguo d' Îta- 
fia (C. Giussani) +— Socicià di teutuo sarcorso in 
Francia (G. Giussani) — fl Carnorale (G. Manfcoi) 
— dtti della Società di mutuo soccorso — Artisti ed 
artieri celebrì — Anedduto — Varieta — Cose locali 
— Lamentanze pubbliche — L'acqua della Roggia — 
Badate ai cani — Lezioni pubbliche all’ Istituto tecnico 
— Consiglio provinciale. 





coro 





Presso l'Istituto teenteo domani, do- 
menica, alle oro #2, it prof. Alfonso Cossa darà ba 
sua terza lezione popolare di chimica. 


/ Fu diramato il seguente Acito : 

Onda versare sopra l'argomento della memorabile 
difesa del forte di Osoppo nell'anno 4848, sono con- 
vocati i superstiti di quella guarnigione per il giorno 
s martedì 15 gennaio corrente alle ore 2 pomeri- 
tane, 

“L'adunanza avrà. Inogo nella Sala superiore del 
Civico Palazzo in Udine, gentilmente accordata all'uopo 
dall’ onarevale sig. f. f. di Sindaco. 

Udine 40 gennaio 1807. 
La Commissione 


Leonardo Andersolti — Teodorico Valri — Giacinto ‘ 


Franceschinis — Girolamo Nodari. 

Una messa fanobre pei friolani morti 
nelîa difesa di Venezia, asrà luogo funedì nella Chiesa 
delle Grazie. La messa è scritta dal maestro L. Rossi 
di Torino. . 
._Hl can. mons. Banchieri terrà opportuno discorso 
in commemorazione dei trapossati. 


Elenco delle persone 


acquistarono viglietti di dispensa dalle felicitazioni 
del capo d’ anno 1867. 
(Continuazione e fine vedi N. 6) 


Nob. Mantica Rinotdi, famiglia N. 2, Vanzetti dr. 
Luigi N. 2, Perusini dr. Andrea, direttore dello 
spedale N. 2, Pecile de. Gabriele Luigi, deputato al 
Parlamento N. 2, Lirutti nob. Giuseppe N. 1, Ba» 
nani Angelo e consorte N. 2, Cassola Mr Andrea 
Arcivescovo di Uline N. 42, Fornera D. Cesaro 
avv. N. 4, Caiselli co. Francesco e consorte N. 2, 
Filipponi rev. mr. Carlo, parroco di S. Quirino N. 4, 
d'Arcano nob. Orazio N. S, Torossi G. Batt. r. con- 
sigliere emerito, N. 2, Mangilli march. Fabio N. 1, 
Merlo Luigi, relatore prov. N. 1, Smitterello, diri. 
gente commissariale di Gemona N. f, Marini ab. 
Vincenzo, presidente della pubblica beneficenza in 
Pordenone N. 2, Federli dr. Bartolomeo. medico di- 
strett. comunale di Pordenone N. 4, Candiaoi Ven 
dramino, sindaco di Pordenone N. 4, Zigna Antonio, 
r. aggiunto commiss. di S. Daniele, N. 1, Carnier, 
dr. Giovanni, Sindaco di S. Daniele, N. f, France. 
schinis dr. Lorenzo, cons. prov. di S. Daniefe N. f- 
Rainis dr. Nicolò, ispett. scolastico dist. di S. Da- 
niele, N. 4, Buttazzoni dr. Antonio, direttore del 
S. Monte di S. Daniele, N. 4, Fabris, dr. Gios. 
Bait., cooperetore parr. N. f. 

Teatro Minerva. Domani sera il giovane 
e valente prestigiatore E. Paletta QIà la sua terzi ed 
tu'tima Accademia, nella quale saranno ripetuti due 
o tre dei migliori giuochi delle pissate, ed aggioa 
tene altri affatto nuovi, Il giovane prestigiatore pro 
metto un presente a futte le Signore che interverran» 
no al teatro. Ci sarà una pioggia d'ora e tutte Ir 
buone massaje accorrerinoo a farne raccolta per b 
Pasqua. Anche per gli agricoltori it signor Patetta 
ha qualche coso, nn consiglio, cioè, in caso di siccità. 
Non sappiamo se questo consiglio consista: nel me- 
comandare la irrigazione per mezzo del Ledra. In 
ogni caso bisognerà andarto a sentire, E noi cian- 
dremo. Comincia allo 74/2. 





CORRIERE DEL MATTINO 





È rapprescotata Dl Consiglio è dalla Deputazione è 


Ecco l'indirizzo di risposta al discorso della Co- | 


rona letto nella tornata del 40, della Camera dei 


* 


è è 





Deputati dall'onorerole Mawsrani. sugneta;i 
Cominissiuno fel approvato: bella totmata di sori 
Sire, 7 ” * 


Quando fa Macstd Vostra salisa 20 trono, Vital; 
dopo avent rbirato avversità, cotna nrera un bempo 
suggiogato la fortuna, concasa indio nello spitso 
membra sò stessa, Voi fa ioguoratio @ bano sperano; 


“ts fscesto abilivà di niprendene, och la cattinza è cal 


senno, i suo porta nella estrazione dello genti è 
fell'amicizia dolls più generoso; è foste degniaenta 
gurtito a proclamare, ibipo diciassette anni di segno, 
che da patria ora libera di ogni signoria sirunfera. 

Unita in remote età, ona per cluepotenca d'a 
perio, oggi più felicamento essa è una, por virtù di 
concordi voleri, L'aNido ta coscienza del proprio di. 
ritto, confessato alteramente, avcho nella distretto 
della servito, da tutti i suoi Agli; Di sobrso il va. 
ture de’ suoi soldati, che în verra è in mare, nego» 
lari è volontariî, cimentaronzi oso un corsggio mag: 
giore d'ogni farina; l'allorzd col braccio di potenti 
alleanze if consenso del mondo civile, che omni dal 
fibero assetto di ciascuna stirpo riconosco ls malle- 
verio più sicure d'ordine è di pios per tulle. 

Rivendicata con nobilissimi corona di provincie 
all'Italia, Venezia anch'essa © messaggicra di pico. 
Insicino coi temuti belganli, che, pur isti stiramento 
d'oppressione, oggi sono propugazcolo  d'iadipene 
«denza, essa ci commette  Pesempio delle cittadine 
difuse, il retaggio delle tradizioni sspicnti; € con 
l'ona nono reggendo fo scudo, con l'alua ne addita 
a oriente le antiche vie del commercio suvadizle, su 
cui l'industre e operoso genio dell'epoca ci chiama 
a rinfrescare l'orme non ancor scancellate dei mostri 
maggiori. 

Nai principieremo quest'era di pacifiche relazioni 
e d'accordì, delileramdo sul trattato con l'impero 
d'Austria, chie il Gorerao di Vostra Maestà ne ha 
testà presentato; e auguriamo che gli ulte.iori ne- 
poziati con quella potenza menina a risolvere, con. 
forme al vato della natura e dell'istoria, lo diflicoltà 
che scaturiscono per entrambe le parti dalla anomala 
0 spesso fattizia postura deî mutui confini, 

Un più alto e più complesso problema si agita 
in Roma. Sgomberata puntualmeote dalle milizie 
francesi, la città eterna vede ancora fervere nel pro» 
prio seno quella incondita miscela delle umane cose 
e delle divine, che attende ordine e norma dalla 
piosezza dei tempi. Io questa noi confidiamo; e fa 
aspetteremo ossequenti alla libertà delle coscienze e 
alla fede dei trattati, non meno che costanti inter- 
preti delle aspirazioni nazionali. 

Quindi innanzi le nostre cure potranno essere 

cipuamento ‘intese a rarrisare l'equilibrio nelle 

panze, a migliorare l'onganamento e a prosperere 
l'economia dello Stato. Ci tarda di perfezionare, se- 
condo recenti esperienze suggeriscono, gli ondini 
della milizia e le armi, perchè, fornito al paese un 
valido schermo, no rendersi al lavoro le lirac- 
«cia non necessarie per la difesa, e pel Tesoro one- 
rose; 8 intantochè daremo opera a distribuire giu- 
sta più meditata ragione il carico delle imposte, a 
incitare, per quanto può essere da savie leggi, la 
produzione è e a ristorare il pubblico credito, por- 
remo altresì vigorosamente la mano in quel sover- 
chio dei congegai amministrativi, che moltiplica gli 
attriti e logora le ferze; procurando cho la sempli- 
cità conferisca alta speditezza e frequenza delle tran- 
sazioni e torni così doppiamente in beneficio del- 
l'erario nazionale. 

"Tutte le provsisioni che il Governo di Vostra 
Maestà ci verrà presentando con siffatti intendimenti, 
saranno da noi maturate con istudio 0 solerzia pari 
al costante desiderio del n.eglio» 


SIRE! 


La nazione italiana atterrà le promesse che di sè 
ha date al mondo nei giorni fortunosi delle sue 
prove. Compresi dei nuovi doveri, sospinti dalle 
iuste impazienze del pubblico voto, confortati dalla 
Fora Reute parola, noi ripigliamo l'interiresso uf- 
ficio, deliberati di fare quanto è da noi perchè li- 
bertà è indipendenza, sospiratissimi beni, suscitino, 
secondo è foro natura, dalle viscere stesse del paese 
fe potenze dell intelletto e della volontà, svolgano i 
germi della pubblica e privata ricchezza, e ne 2s- 
securino i frutti; sì che questa ftalia, arbitra omai 
della sua fama come dello sue sorti, versi novella» 
mente un condegno tributo alla civiltà universale. 
————_——_———————————2ZAZAn 


TFelegrafia privata. 
AGENZIA + TEFANI 








Firenze, AL gennaio 


Firenze fi fi. Camera dei deputati. Ap- 
provasi senza discussione l'indirizzo. Si di- 
scute il progetto sulle incompatibilità. parla» 
mentari. 1] Ministro degli Interni aderisce in 
massima al progetto contestando però e ri 
servandosi di emendare l'articolo 2 in cui è 
disposto che i membri che hanno  inferessi 
diretti nelle leggi che discutonsi, oltre a non 
poter votare, sicno anche soggetti a rielezio. 
no, — D'Ondes e Venturelli combattono il 
progetto come ingiusto e d’ impossibile ap- 
plicazione. — Laporta, Negrotto, Lanza Gio., 
Crispi, Ribori sostengono il progetto aferman. 
do contre gli oppositori che esso risponde al 
voto pronunciato dalla Camera il 17 luglio 
1864. 

Credono ciò indispensabile per prevenire 
gravi abusi e per tutelare l'onore e la di- 
gnità della Camera. 

Castiglia combatto il progetto. 

Alfieri, Cortese e vani altri fanno propo- 


Obbli ja î. 5 00000 i 
di | 
Borsa di Venezia © 


Zi 
ste o emendamenti gni quali si delibereri 
domani. 

-Melonte.f 1, A Aleo-fa celebrato il 
servizio funebre per gi° insorti morti nel cone 
“Vento di Arculioni vi assets ancho il Re, 
Si apedirone presso le grandi potenze mis- 





figui stragrdigarig per fu loro conoscere la 
tera ‘situazione dll Grbtia. 


Berlino ff. La Gazzita dal Nord 
smentisce la esistenza di una pretesa circo» 
lare di enark agli agonti diplomatici prus- 
siani della qualo fecero cenno i giornali (vedi 
il dispaccio di' ieri da''Derlino 10.) ©! 









fatto'nel' Ns" Iatittò Tocritco di Uitine” 
nel giorno 4 ‘gennalo 1887: 








mm | mm'| mm 
livello del idare . . ; | 743,3 | 739.3 | 730.0 
Umidità relativa... || 0.06 | 0.95 { 0.92. 
Stato del Gebo; . «.. |ineb.en.} pioggial pioggia 
ireziono _ — | — 
SODO (forza i — | 
Termometro rentigrado || {64 | 49.21 + 


massima << 410.8 


i 
minima 46.5 


Barometro ridotto a 0° 
alto metri £10,0f.sul 
Î Temperaiura { 


| PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE.. 
sulla piazza di Udine. |. 
dal 7 ab 42 gennaio, ©; È 
Prézzi correnti: ber. 
Frumento venduto dallo aL. 47:00 ad 
a 900. 





al. ‘18.00 


Granoturco = » 9.50 
Segala » 050 » 4000 
Ave. » 10,00 .-» 48.00 
Sargorosso » 5400 a. 4.90 
Ravizzone A 
Lupiai > n due 


NOTIZIE DI BORSA 


Borsa di Parigi: 














40 dt: 
Fondi francesi 3 per 0/0 in' liquid.’ {"69.851/69.G0 
» . s fine mese {ll 
. » &perC0. . ... |98.90] 98.85 
Consolidati inglesi . . . +. . +. 198—j9t.t{£ 
Italiano 5 per'00.. .. .. . . . {59.75.5375 
» ‘+ fina mese. . +.]53.85]53.70 
» » f3.gennaio . |||] 
Azioni credito mobil. francese . . | 306° 305 
» . »  italiamo . . } 295/ 200 
» » a spaganolo >. | 3034 .303 
Strade ferre. Vittorio Emanuele. . ‘92 . 83 
» ‘a » Lomb. Ven. ..| (388/. 387 
» Austriache . | -392] 390 
Romane .. . 92] : 87 
- 462] 499 
» Ti. ].905 

del 40 gennaio © - - « 
Cambi” Sconto * * Corso medio 
Amburgo 3.md. per 100 marche 2 |.fior 7875 
Amsterdam » » » 400£,d'0L— da: —_— 
Augusta» » » 100fv.unî {a 85 
Francoforte » » »400f.v.un.Fi;2 » — 8595 
Londra » 2» Alira st.31]2} » 40.4612 
Parigi » » » f00franchi 3 . 40.45 
Sconto. . . +... +60]. 


Egetti pubblici 


Rend, ital. 5 per 0,0 da fo. 53.80” 
Conv. Vigl. Tes. god. 8 Nov. 
Prest. L. V. 4850 » f Dic. 
a 189... .-. 
» Austr. 1855 . .. 
Banconote Au.tr.. . . + 
Pezzi da 20 fr. contra Vaglia 
Liro it » 
Falute 


Sovesne . 0.0... 

da 20 Franchi... a. 

Doppia Genova LL. 
e diRimo o... 


135 
8. 
2110: 


PACI 


banca paz. it. . 


Borsa di Milano: 
del 10 gennaio, |< 

Fondi patiici: Rendita italiana 5 _Ojg godi fd gen. 

i casi 36.45; -Oldigaz, Ni Beni 

Memannti, IS, 388.60, ) 
Corvo dei Quabi: Francoforte, tre mesi 220. 2I,d— 

Lioce, un mese, 108,5), 105.30. — Londra ie mesi, 

26.14, 19., brava e 3 18 Cig,3 mesi, 20 42, — 

Parigi, un mese, da 103.55 a 10,30, 


Stonata: Anoosa, Bologna, Napoli, Gevova,  Toriac 
Fineaze, Livorno, 6 = Mibog: 5 50. — Beort 


Nazionale, 6. i È 
Pezzo di 20 lite 20 08 a 2 60 
Argento, aggio, £ 0.00 n 


PACIFICO VALUSS 
tore e G: 


crete responsabile 














AVVISO 


D'ASTA VOLONTARIA. 


Nello studio del pubblico Notajo Giacinto dott. Borgo -rosideute in Sacilo  Proviacia dol 
Frioli nelli giorni 24 0 81 gennaio 1867 dallo oro novo ant. alle ore tro pom. saranno 
tonuti espgrimenti d'asta pella. vendita degli immobili in calce descrittà allo siguenti con: 
dizioni. i 


si La tendita seguirà: tantò: 
‘tutti gli cpu compresi. noli 
tras‘ prio tolto dà 
imente per ‘quelli ‘abbracciàti 
frelativo prezzo attribuito. * CU 
% se Lear n to ua ai aa la pro» i 
pria pfiarta col deposito di un decimo dell'importo { 
ditsicito ee Lotti che intenderà di acqui 
siare, assoluti da tale obbligo lì creditori inscritti è 
che sì formassero aspiranti all'Asla. . a 
- 8..I0 deposito fauto dal maggior offerento resterà 
in. mano -at: Notajo dir Borgo a garanzia della offerta, | 
Agli.altei saragno restituiti al motnpa: 8 ritiro dui 





correnti al luo collocamento a tutto il maso di No. 
vermbrò p. v., so ed în quanto non sieno por arvo» 
tiro avparato intelligenza io riguardo a questo reo- 
dite fra veaditori ed acquirenti. 2 
9. Nei quindici giorai precedenti quelli fissati 
per l'Asta sarà libero a chi sì voglià l'esamo-dei do- 
cumenti tutti riguardanti la proprietà dei Leni da 
aficnarsi, nonchè dei certificati referibili allo Dito 
proprietarie aoteriori a quello dei venditori; al mo 
mento poi della finale stipulazione sarà regolarmente 
proveduto per la liberazione 6 svincolo dei beni 
venduti da qualsiasi lascrizione che esistere potesse 
a carico di essi venditori, ‘ritenuto che sino alta 
+ Nispeltivi aspiraoti o. del chiudersi dell'asta. . j comprovata liberazione suddetta il prezzo eshorato 
la approvartone alla delibora per parte della f dovrà rimanere in via di deposito pressò il Nutajo 
‘atazione solo do cantrà lugo a mezzo del Notojo f d. Boi 


coràplessivamentò per 
N..,19 Lopi in calco | 
Stessi’ quanto parziale 
“Ha ciascun Lotto al | 












°° 10, "All documenti di cui sopra verrà unita det- 






di: Borgo subito dopo la chiusura dell'asta mediante 1 
‘erezione dell'aialoge vello fitto da esso Notajo $ tagliata relazione sulla proprietà e libertà dei beni 
d dall'acquirente, o da allenarsi onde rendore facile l’osamo agli aspiran- 
B Botto dioci* gioroì dalla dita della delibera e 7 ti, ed inoltre sarà unità la minuta. del finale regola» 
‘&ua.Approvazione dovrà il deliberatario concorrere | re Contratto che da ogni concorrento all'asta dovrà 
alla stipulazione del finale regolare Contra ì a- | essere firmata al momento che effettuerà il deposito. 
quistereshorsindo in pati temipa !19xhpo 11. Pel solo fattò dell'effettuazione: del. deposito 
acquistati, deposito che avrà effettuato, ed | è della firma della minuta del'coptratto di cui al 


precedente Art. si intenderà che ogai aspirante. al- 
l'asta noù avrà -lirilto ‘a pretendero dalli venditori 
alcuna modificazione al Contéalio stesso od una giag- 
giore dimostrazione sulla’ proprietà © fibertà dei be. 
Ni acquistati. ! 

“ 42 Restando deliberatario taluno dei creditori 
inscritti, sarà esso ténuio soltanto al sersamento 
della differonza che*sa'4 por risultare fra il propria 
credito liqaidato verso lì Signori Venditori e |’ im- 


no, .il 
ia caso dî Fitto” dovrà egli rilentisì decaduto dal 
diritto dì acquisto e:suttostare: nila perdita del de- 
posito stesso stuta che possa accampare preteso di 


sorte, 

Tanto, il deposito quanto il prezzo di: delibera 
sarenno effettuati.în moneta d'oro sii ginsto peto è 
‘A'ergento al corsò. abusivo di piazza e non altrimenti. 
+ Li beni :‘da:gstarsì verranno alienati colle in- 
dicazioni desuate tagli attuati pubblici registri Gene 







igm però a corpo: è non a misura 6 nello stato è || porto dei * béoî che: ‘avrà acquistati, nonchè delle 
grado io cuì presentemente si trovano. .° | spese di cui al susseguenta A: 13, e'ciò al | 
8. Il pos + dirlo & di AG dei Lenì sa È Ra fila Ls del arè Cosirdo. | 
‘verranno deliberati sarà accordato agli acquirenti al f “#3, Tutle'Te-spese di bolli tassetrasferimento di 
—, Raimento du ‘sù Blaze * del “(ei contratti în lac Niitarili 6 di voltore staranno a carico 
Ù « tutto, Joro comodo ed incomdo || ‘degli acquirenti. : 


'*f&, Sarà-fibero da oggi in avanti a ‘ciascun aspi- 


* ha pesca delle disdetto stragiudiziali accettato | 
‘rinte di 


dagli effittuali a ‘metadiazi, s:le-iotazioni in coso, || ‘rin 
vo.-nelli veoditorì il diritto di conseguire le } gendosi critt 
dite. dell'anno corrente e di usare dei locali ve- l ‘tessera abbisogosrgli. © + 
«otto 4: Case Bominicalo e fabbriche«adiacenti ad uso di Stalle, con fieoili. rimessa dantina, Granai, 
' Fibiada, 6 ‘Casa. Colonica per due ‘affitiuali con Stalla ei fienili, fondi di corte ed orto e terreni arai. e vit. 
e"pirativ:.: ln Distretto di Sacile - e! Mappa" stabile ‘di Sacilo ‘alli Miri. 2761, 1483, 3988, 3773, 3774, 
 LI52, 2263, 2, 3783, 2799, 3788, 2797, , 3651, 2236, 3629, 2237, 228, 3653, 
Po 2196, SO, LÎ99, 2641, 2239; ‘ $ 







, 863%, 3628, 3627; 280%, 2806, 2007, 3988. 5803, 2802, 

776, 2703, 2278, 2772, 2772, 2799, 2708, 2705. 2733; 2740, 9700, 2624, 3746, 604, 2838, 
pisesite pertiche 817.88 con la-rendita di'1 ‘1868.03'per dior. 2456803. ; 

‘2. Terreno prativo io mappa stabile di Sacile. 21 N. 2809 ‘a di. peri. —.90 readita }. 2.06 per 


Casa Colonica con coîte, orto; te rinî, aral. vit. ib prativi;io mappa suddetta alli Nui 2266, 
2746, 2746, 2749, 2742, 2758, 2725, 2759, 2767, ‘2729, 2726, 2760, 2761, 2763, 2685, 
692,707; 2831 di complessive pert. 248.00: con ‘la rendita di î. 752.04. per fior, 943481. 
rreno arat. it mappa stabile di Sacile al N. 3033 di cen. pert. 6.20 con ja rend di i. 9.73 


sab 


pi 
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di 


» 
o 


8 
% 


a colonica con corte 
0, 2764, 2248, 2737, 2091, 2692, 


Ri n 


‘618.35: por‘fiori 8126.27. 
9 


si 


Hel 


dito terreni rat; è vit. e prativi in mappa stabile di Sacile N.ri 2247, 
#20, 757, 768, 759. di complessive peri. 244.02 


È 


d, 
È 


8 
$ 


colonica cqo' fondo di corte ed arto @ terreni arat. e prativi in mappa atabila di Sacile 
2672, 2074, dii 3757, 2076, 2758, 3254, 2074, 3783, 2680, ‘2670, 3760, 3761, 
18, 2675, 3730, 2 Ud; 3729, 2563, 2542, 2041, 4009, 3730, 2050, 2546, 3896, 2845, 
i di Gotiplessivo 'cens. -pert: ‘368,36 con la rendita di Î. 41186.06 per fior. 15470.28. 
Der PARO di o x orto inmappa stabile di Sacile alli 2310, 2342 di peri, —.30 
di 1 414.81' per fior. 70. DE 
a colonica con corte ed ofto, -@ terreni prati e prativi in mappa stabile di Sacile alli Ni 
0%, 3768, 3765, 2707, 2706, 2705, 2283, 2200, 2452, 215%, 2438, 3610, 2/48, 2142, 
450, '2268,:9750, 2664 di cens. perl. 447.94 con rendita di 1. 667.60 per fior. 5476.85. 
- arat. io nappa stebife di Sacile alli N. 2613, 3745 di complessive peri. 12.31 con ia 


32.09. per fior, 288.51. i 
, Casa colonica com fondo di corte ed ‘orto- nel distretto di Conegliano in mappa stabile di Godega 
do mappa siabile di Bibano alli:N. 759, 756, 758, 750, 700, 761, 762, 763, 705, 705, 707, 

Francenigo alli N. 444, 445, 430 ed în distretio di Ceneda 


.S027, 1078. in mappa ai LE 
ilo È Ponte della Muda alli :N. 769, 778 di complessive pert. 178.81 con la rendita di 1, 262.58 


È 
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"44. Cssa d’affito con carte, orto.e terreni arat. in mappa stabilo di Sacile Hi N. 229, 2292, 

3938, 3939, 26059, 2200 di. complessive pert. 8.52 con la renilita di I. 63.63 per fior. 525.00. ’ 

4 o DIE. à inappa stabile di Sacile alli N. 2898, ‘3727 di ces. pert. 8.92 con la rendita 
per fior. 342.20. pren 

3, Terreno arat. in mappa stabile di Sacile al N. 2480 di cens. peri. 7.22 coo la rendita di 1, 

fior. 262,70, ' : 


, Terrebi drat. in mappa stabilà di Sacile alli N. 2509, 9793, 2562 di cens. peri. 17.56 con la 
ta di'l. 20.47 per Îliof. 430.22. | 3 vd 

(i Terreni arat. ih mappa stabilo di Sacile al N. 2535 di part. 9.70 con ia readita di |. 26.00 
SG. Terreni arat a mappo stabile di Sacile alli N. 3730, 2587 di cons. pert. 43,25 con la rend. 


È 


re 


E 


FE 


1, 40.57 per fior, 638.7 È 
Lotto 47. Terreni arat. io mappa stabile di Sacile alli N. 2278 prrziono e 2280 di ceos. pert. 18.99 
sa tu -rendità di I. 50.80 per fior. 697.88. . 
Lotto 18. Terreni. arai. e prativi in disteeito di Ceneda mappa stabile di Ponto della Muda alli N. 726, 
7654, 767,770, 775 ed in distretto di Conegliano Dar stabile di Francenigo alli N. 414,410, 421, 422, 
RA, 435,436, 437, 1042, 1198 in) mappa stabile di Orsago al N. 145% di complessivo peri. 10688 

con la rendita di 1.‘246/17 per fior. 4580. : ti che 

Louo 49. Tetroni' prativi in distretto di Conegliano mappa stabile di Orsago al N. 1002-ed in mappa 
stabili di Francenigi alli N. 428, 433, 440, 1048 di complessivo cons. part. 3344 con la rendita di i. 
6281 por fior. 946.02. i i . . 
Sucile 18 dicrubro 1860. 
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L AusisistantonE Luigi SALVI. 






poter ispezionare lì beni da alienarsi rivol- 
al sottoscritto: per tutie ‘16 nozioni che po- | 


"TRE, Togoata 1608 è 


i GIONNALR DLUDINE 


_ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! _ 


Signoro! 


dova avverto V. S. cl 
parali, i prozzi dei quali suno: 


NI vendene puro isolati: 


Î00 00 n n 1 
Polvorna . . . . . 1L 10} È 
Ossa polverizzate . . . 12—-f 
» con 10800 di s 
sii perfosfalo. . » SA n 
uligine depurata  . . , ene 
Conero =, .. 1] È 


Le Commisaloni st ricovone i 


muelo IL 
Dal Sig. Carlo dr. Susan: (S. Bartolameo, 

Eremitani), che ha 

Macchine Agricole. 


mitani). - 
‘Gli 3 

a staipa sul modo. di adoperare li suddetti 

Tugrassi, i 


sstrioa- Comunale a tutto il'10 febbraio p. v. 
‘coll'iannuo soldo ‘di lt: L. 345.43. 
| "Lei ‘asfiitanti dovranno produrre a questa 
“Mubicipalià le: proprie, istanze corredate dai 
seguenti Jocumenti: .. “o 
) Fede di nascita"da cui-consti che l'a- 
spirante è regnicola "'* —. i 
b) Auto di. approvazione in Ostetrica. 
DI Dichiarazione i non essere vincolate 
ui sn altra condotta, ed essendolo che gli 
obblighi. vanno a cessare entro qualtro: mesi 
DL ea 
. TTrascorso..il ‘termine sopra fissato non sa- 
rà acceltata più alcuna pelizione. 
La'coridotta dorérà un triendio ed il ser- 
vigio gratuito sarà peî soli poveri.’ 
Qualunque. documento comprovante la 
pratica riputazione delle aspiranti sarà preso 
‘nel debito riflesso. ° 
Il Capitolare della Condotta è redatto. a 
tenore delle digenii norme, ed è ostensi- 
bile presso questo Municipio. 
Cielo 34 Decembre 2860, 


Il Sindzco 
DE PORTIS. 











N. 12987. 
Congregazione Municipale 
della RA. Città di Udine. 


AVVISO D'ASTA. 


« In seguito al congregatizia decreto #9 dicembre 

4860, N. 2027 dovendosi appaltaro le opero a piedi 

indicale ° 
gi deduce a pubblica notizia quanto segue: 

4. L'Asta si aprirà il gioroo di funedì 21 corr. 
alle ore #1 antimeridiane nel localo di residenza di 
questa Congregazione  Municipalo e sì terrà aper 
fa fino alle ore 2 pom. dopo le quali non presca- 
tandosi aspiranti sî dichiarerà deserto l'esperimento : 
in questo esso ne sarà tenuto un secondo nel gior 
no di inartedi 20 andante e risultando scuza effetto 
anche gliesto nè sarà 1 È 
sivo giorno di martedi 
00%: d da 

ara si apre sul dalo regolatore di italian 
lire 30029.20 7 ; ch 

3. ‘Niuno sarà arataeaso alla licitazione senza il 

revcutivo deposito di ital. lire 3902 equivalenzi al 
decimo del prezza d'asta, e questo dovrà essere fallo 
in datiaro sonaote © con ‘carta dello Stato a listino 
della giornata ‘è di-ttal. tir ia daosro effettivo 
por lo speso d'asta È contratto cha sono a carico 
del dalibioratario. Terminata la gara il deposito sarà 
a tuiti restituito’ theno al dalibaratario 

4. Viene esclusa ogni ‘soria di miglioria dopo 
l'asta restando Îl migitor offerente obbligato alla di 
lui offerta subito pronvntiata 6 pruclamata, quan 
d'anche alla siazione appaltante piacetse di rinnovare 
l'esperimento, rispondendo il fatto deposito. 












La Società d'lagrassi di Pa- 
a. è tiene in pronto 
un considerevole deposito di' Concimi pro 


Sanguo di macello ridotto in ;poleere a Italiano 


Al Regio Orto Agrario Corso Viltorio Ema- 


pure uo deposito di 
Dal Signor Luigi Pedron (Portiglia, Ere- 


Acilironti .riceveranno una istruzione 


É aperto .il concorso alla condoita Oste: 














a ui terzo ne} succes- | 
b febbraio nello ore sopra | 









I SA 









della -patento d'imprenilitare od csere capri ad © 
seguire lo opero rolativa così ritenoli dille sizione 
appaltanio. 

0. Ogni anpirante può fare conoioenta presto 
quel Segretaria Municipale nello consueto oro 
'ufiicio della descrizione, tipi toli d'appalto 







e capi 








er Coreali Ital. L. 148.1— ; o rolativi all'apora da csogu rai, 
sp Civajo =“, &5,— ogni 100 Chilog* | “7. 11 deliborsisrio oniro cito giorni dalla comuni» 
1 Prati °_° d' fugrasso cazione della approvazione della delibera dove ine 





tervoniro alla stipulazione dol relativo contratto, è 
fieestaro la fidajunsiono nella misura indicata nella 






biardo-Veneto al listino conosciuto at mornento della 
acceltazione, o col rilascio di tanta parto delle cato 
di pagamento qu nta, anita al deposito fallo d'asta, 







comminatoria della 
cimento dei danni.” 

8. L'asta seguirà sotto lo disciplino stabilite dal 
drereto 4, maggio 1807 0 dolla Notificazione gover 
‘nativa 20 ‘marzo 1840 in quanto da: posteriori de- 
‘creti ‘non fusséro deragatò, 0 in quanto allo schede 
‘ségreto vale fa Circolro Ivvgotunenziale 30 giugoo 
‘1868 N. 19614. ve 

| 9. Nel resto oltro la esocuzione: delle condizioni 
stabilite dui capitoli, saranno pure da osservarsi fo 
prescrizioni del regolamionto ‘41 luglio 1833 0 tutte 
To altre pratiche iti corso in oggetti di pubbliche co- 












struzioni. È 
Dalla Gongregaziono Municipale della N, cità di 
Udine 8 gennaio 1807. . 
ger il Sindaco 
TONUTTI. 








l'Assesore 
.G. €. Beltrame 






















N. 2795. 

REGNO-IPITALIA csi "Cauzione | Epoche è forma 
cn vio att posano de SEE se sa Presento 
Presitcia fi De : Sure O pro uzione di ina lit. 1. atiro rato 

“LA MUNICIPALITÀ” DI (CIVIDALE | golleria ad ‘arcate ‘nel. Gia AE i 
È E l'ala a levante -sul fato gli-anni 1870, 74, 
Avviso. «di mezzodi, del cimito: 78 0 73. 






ro. monumeritale di S. 
Vito, giasta ‘il progetto 
46: marzo 1866 dell’in- 
gegnero d'ufficio. . 















Patti d’associazione pel Gior- 
nale PARTIERE. 


4. Hl Gioraslo PArtiere ha Sociprotellori cho 
pogano italiane lire 3:75. per semestre,e Sociartiar 
ché pagario italiane liro 41:20 per. trimestro.. E Soci; 
“arberi fuori di Udine pagano italiane fire 1:50 per 
trimestre per ricovero il Foglio ‘a mezzo. postale. 

2. I Soci-tutti, che soddisfecero' al’ pagamonto, 
hanno diritto alla stampa gratuita di annunzj 0.are 
licoli nell'otiava pagiia pel prezzo’ inioro dell’ asso- 
ciaziohe; computanilosi osso A centesimi 25 per linea- 
dimodochè ît Socio, che ‘avrà approfittato del dirilto 
‘d’inserzione; avrà avuto il Giornale senza alcuna spesi. 

3. I Soci-artieri avranno diritto ai premj d'iucorag- 
giamento per la lettura. È 

4..I pagamenti si faranno in Udine all’ Ammini- 
(| stratoro sigoor Giuseppe Maafroi alla Biblioteca civica 

nel Palazzo Bpriolini, a cui pure saranno ‘inviati i 
Vaglia postali. 
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A Triste da Serravalle, fix Filip 
punzi, Teluc::o Filippurzi e Chiunal, 
l'irdocne Roviglio, Ski Bunctto, Vi 
toria, Cao, 















soltoposta tabolia ‘9 in danaro sonante, o iu fondi } 
liberi, o.con carto, dello Stato o del Movie Lom: } 


forni  Nentità della fidoiursione medesima, sotto £ 
perilita del deposito, 0 del risar= è 
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B. I concorrenti all'asta. dovranno cano faraiti 


publ 
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